
I volti dietro le voci: cosa cela il reale mito delle sirene? 

Sono una studentessa dell’indirizzo classico del liceo Ferraris - Q. Ennio e ho avuto 

la fortunata occasione di partecipare con la mia professoressa, Claudia Laudadio, ad 

un incontro inserito nel ciclo “Lecturae Dantis e conferenze 2026” promosso dalla 

Società Dante Alighieri, il 27 aprile nella Sala Convegni BCC di Bari e Taranto in Via 

Berardi. Quando la relazione ricca di cultura della professoressa Francesca Poretti sul 

“Mito delle sirene da Omero a Dante” si è avviata al termine, è stato chiesto al 

pubblico se qualcuno avesse domande ed io non ho esitato ad alzare la mano. Il mio 

intervento ha preso spunto da un articolo della giornalista, scrittrice e critica letteraria 

Annalena Benini su un’opera della filosofa e storica Adriana Cavarero. 

“Forse a voi non sembrerà niente di speciale, ma a me fece davvero grande 

impressione l’idea che le Sirene non cantassero per Ulisse bensì cantassero per loro 

stesse: l’una all’altra. Per Giove, tutta la trama del mito allora cambia!”. 

Sono le parole citate dal saggio “Il canto delle Sirene” della Cavarero. Ebbene, la sua 

tesi è chiara: le sirene di Omero non cantano per sedurre Ulisse, ma per proprio 

piacere. Questa brillante rilettura nasce da Eliot, Theodor W. Adorno, Franz Kafka, 

Bertolt Brecht, Maurice Blanchot e altri, donando al mito il modo di raccontare 

ancora le sirene, ma con modernità rendendole le vere protagoniste. 

Secondo Kafka, le sirene si sono fatte beffe di quel bizzarro uomo legato all’albero 

maestro della nave che passava rimanendo in silenzio e lui, per “nascondere 

l’accaduto”, ha deciso di fingere che cantassero.  

Insomma, la storia si capovolge e il suicidio delle sirene cambia di significato, dato 

che forse non è stato il loro fallimento nel cercare di ammaliare Ulisse a spingerle a 

gettarsi in mare. E forse alla base del mito classico c’è allora il bisogno tipicamente 

umano di trasformare ciò che non si comprende - l’espressione artistica di chi si 

rifiuta di farsi controllare, il canto delle sirene libere e indipendenti - in inganno e 

colpa. 

Del resto, dall’incontro organizzato dalla “Dante Alighieri” era emerso che le sirene 

appaiono da sempre come un antico simbolo femminista: una delle varianti 

sull’origine di queste creature infatti prevede che la loro trasformazione da donne ad 

esseri per metà uccelli sia dipesa da una punizione di Afrodite per la loro decisione di 

rimanere vergini, come se preferissero vivere insieme piuttosto che al fianco di un 

uomo. E magari cantare solo per se stesse. 
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